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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
Direzione Casa Circondariale di Arienzo 

Ministero della Giustizia 
ARTICOLO 1 

(Principi ispiratori ed obiettivi dell’Accordo) 
 
 

1. Il presente accordo decentrato definisce i principi e gli obiettivi per l’applicazione, in 
sede locale, dell’Accordo Nazionale sul Fondo per l’Efficienza dei Servizi Istituzionali 
relativo all’esercizio finanziario anno 2006, sottoscritto dall’Amministrazione Penitenziaria 
e dalle Organizzazioni Sindacali in Roma il 30 gennaio 2007. 

 
2. Presupposti primari del presente Accordo decentrato, fermo restando il limite del budget 

finanziato dall’Amministrazione e pari alla quota del 30% delle risorse finanziarie 
globalmente assegnate alla struttura, sono: 

 
• garantire il giusto riconoscimento a quelle figure, dei vari ruoli e di diversa qualifica, 

che nel corso dell’anno hanno ricoperto incarichi di coordinatore e/o Preposti di unità 
operative o comunque hanno assunto una responsabilità particolare, adoperandosi in 
modo tangibile per il miglioramento dei servizi. In virtù di quanto stabilito 
nell’Accordo Nazionale, il riconoscimento della funzione svolta deriva dall’ordine di 
servizio emanato in tal senso ovvero, in assenza di formale provvedimento, dalla 
designazione direttamente disposta sull’ordine del servizio giornaliero di cui al 
modello 14/A (D1). 

 
• compensare l’impiego in compiti od incarichi che comportino particolari disagi in 

relazione ai carichi di lavoro e dallo stress da relazione, derivanti dal particolare 
target di popolazione detenuta o da altri fattori espressamente individuati  
(D2+D3+D4+D5+D6+D7+D8+D9+D10+D11).  

 
 
• la ricerca dell’essenziale obiettivo di incentivare la presenza in servizio, al fine di 

garantire il massimo della funzionalità e dell’efficienza dei servizi stessi. A tal 
riguardo, distinguendo fra unità operative con copertura del servizio h.24 ed unità 
operative a turno fisso, si procede a definire coefficienti di incentivo in relazione al 
numero effettivo di presenza in servizio nel corso dell’anno (D12). 
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
Direzione Casa Circondariale di Arienzo 

Ministero della Giustizia 
ARTICOLO 2 

(Criteri di utilizzazione del Fondo riservato alla contrattazione decentrata) 
 
 

1. L’Amministrazione si impegna a ripartire la quota di budget assegnato alla contrattazione 
decentrata secondo i criteri che di seguito verranno indicati. 

 
2. D1 - Figure di Responsabilità. Ai Coordinatori di Unità Operativa (articolo 33 del 

Regolamento, ruolo Ispettori in via ordinaria, ruolo Sovrintendenti ed agli Assistenti Capo 
in via eccezionale), in relazione alla responsabilità ad essi riconosciuta ed in relazione ai 
carichi di lavoro sostenuti nel corso dell’anno di riferimento, viene attribuito un compenso 
mensile pari a 25 €. 

 
3. D2 – Copertura di postazioni particolarmente usuranti. Agli appartenenti al ruolo 

Assistenti ed Agenti che hanno garantito la copertura delle postazioni di lavoro ritenute 
particolarmente usuranti per almeno 4 ore per ogni singolo turno, viene attribuito un 
compenso giornaliero pari ad € 1.00. Le postazioni usuranti vengono identificate in Block 
House, Intercinta/Altana, Sezioni detentive. 

 
4. D3 – Copertura dei turni notturni oltre il 3°. Al Personale in servizio, senza distinzione di 

ruolo, che nell’arco dell’anno ha assicurato, all’interno della programmazione, un numero di 
turni notturni superiori a 3, viene attribuito per ciascun turno oltre il 3° e fino al 6° un 
compenso pari a 7.00 €.  

 
5. D4 – Turni di servizio serali del 24 e 31 dicembre. A tutto il Personale che abbia espletato 

un turno serale nei giorni del 24 e 31 dicembre è attribuito un compenso pari a 16 € . 
 

6. D5 – Turni di lavoro prolungati per esigenze di servizio. A tutto il Personale che ha 
prolungato il proprio orario di lavoro quotidiano oltre quello individuato nell’ordine di 
servizio giornaliero di cui al modello 14/A per almeno 8 ore continuative, per coloro che 
espletano attività lavorativa su 6 giorni a settimana, ovvero 9 ore continuative, per coloro 
che espletano attività lavorativa su 5 giorni a settimana, è attribuito un compenso giornaliero 
pari ad euro 3.00. 

 
 

7. D6 – Personale impiegato per l’espletamento delle traduzioni per visita ambulatoriali presso 
le AA.SS.LL. locali, con previsione di un compenso, per ogni singolo turno, pari a 4€. 
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
Direzione Casa Circondariale di Arienzo 

Ministero della Giustizia 
8. D7 – Personale addetto alla prevenzione incendi, di cui all’art. 12 lettera b) del Decreto 

legislativo n°626/94 e successive modifiche, e gli addetti al servizio di prevenzione e 
protezione, di cui all’art. 8 –comma -2 del Decreto Legislativo n°626/94 e successive 
modifiche. Il personale destinatario degli incentivi di cui al presente punto è quello 
individuato con formale ordine di servizio secondo il piano di sicurezza delle singole 
strutture e servizi. Il compenso è fissato nella misura mensile di 10€. 

 
9. D8 - Personale impiegato in compiti non Istituzionali ovvero Istituzionali ma non 

ricompresi tra quelli a carattere operativo ivi compresi quelli ricadenti nella categoria A3, 
con previsione di un compenso mensile pari a 6€. 

 
10. D9 – Personale che nell’arco del mese di riferimento abbia espletato turni festivi oltre il 

terzo, con previsione di un compenso, per singolo turno (dal quarto in poi), pari a 2€.  
 

11. D10 – Personale che effettui una traduzione con percorrenza nella tratta andata e ritorno 
non inferiore a Km 700. Il compenso dovrà essere contenuto entro la misura massima di 
20€. 

 
12. D11 – Personale che, trovandosi legittimamente assente, viene richiamato in servizio per 

situazioni emergenziali non previste, programmate e preventivate, con previsione di un 
compenso per ogni chiamata ed assicurazione del servizio richiesto pari a 5€. 

 
13. D12 – Presenza effettiva in servizio. Al Personale in servizio, senza distinzione di ruolo, in 

relazione alla presenza effettiva annuale in servizio, viene attribuito un compenso annuale 
così distinto: 

• Personale assegnato in Unità Operativa di vigilanza con turnazione h. 24 con almeno 
240/260 presenze nell’anno. Riserva del 55% della somma residua. 

• Personale assegnato in Unità Operativa con turnazione che non copre le 24 ore con 
almeno 220/230 presenze nell’anno. Riserva del 30% della somma residua; 

• Restante personale con almeno 200 presenze nell’anno. Riserva del 15% della 
somma residua. 
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
Direzione Casa Circondariale di Arienzo 

Ministero della Giustizia 
ARTICOLO 3 

(Premesse di riferimento per l’Accordo decentrato sul FESI 2007) 
 
 

1. L’Amministrazione si impegna a convocare le Organizzazioni Sindacali 
immediatamente dopo la sottoscrizione del FESI Nazionale 2007, al fine di stabilire a 
monte i compensi in relazione ai principi che regolano la distribuzione della quota 
assegnata alla Contrattazione decentrata. 

 
2. L’Amministrazione si impegna a dare il massimo sviluppo alla trattativa locale sul 

FESI perché la ritiene importante per quel necessario miglioramento dei servizi 
istituzionali da garantire ai sensi delle norme in vigore, riconoscendo alla materia, ed 
in particolare alla Contrattazione decentrata, un ruolo ed una responsabilità di 
importanza indiscutibile. 

 
3. In futuro, pertanto, una volta avuta cognizione dell’Accordo Nazionale e della quota 

riservata alla Contrattazione decentrata, potranno essere stabiliti anche criteri 
aggiunti o modificativi di quelli oggi individuati e proposti alle Organizzazioni 
Sindacali. 

 
Le OO.SS. firmatarie  
      La Parte Pubblica 
C.G.I.L. 
C.I.S.L. 
U.I.L. 
S.A.P.Pe. 
O.S.A.P.P. 
S.I.N.A.P.Pe. 
F.N.P.P. 
S.I.A.L.Pe. – A.S.I.A. 
 


